
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-2089 del 26/04/2017

Oggetto F.M.  di  Franceschi  Mirko,  sede  legale  Via  Provinciale
Nord  31/D,  Castello  D'Argile  ----  Autorizzazione
all'esercizio di mezzi mobili di recupero rifiuti inerti non
pericolosi  (Frantoio  mobile  marca  CAMS UTM 1000-2
matricola 15-2165 e vaglio Gasparin GI 3500R matricola
11028).

Proposta n. PDET-AMB-2017-2133 del 20/04/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante VALERIO MARRONI

Questo giorno ventisei  APRILE 2017 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  VALERIO  MARRONI,
determina quanto segue.



Oggetto: F.M.  di  Franceschi  Mirko,  sede  legale  Via  Provinciale  Nord  31/D,  Castello  D'Argile  -
Autorizzazione1 all’esercizio di mezzi mobili di recupero rifiuti inerti non pericolosi (Frantoio mobile
marca CAMS UTM 1000-2 matricola 15-2165 e vaglio Gasparin GI 3500R matricola 11028).

Operazioni di recupero: R5 (Allegato C D.Lgs. 152/06 s.m.i.); 

IL DIRIGENTE 

DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI BOLOGNA

Decisione

1. approva la relazione conclusiva della Conferenza, allegata al presente atto quale sua parte

integrante e sostanziale2;

2. autorizza3, gli impianti mobili (Frantoio mobile marca CAMS UTM 1000-2 matricola 15-2165 e

vaglio Gasparin GI 3500R matricola 11028), di proprietà della ditta F.M. di Franceschi Mirko

con  sede legale Via Provinciale Nord 31/D, Castello D'Argile, nella persona del suo legale

rappresentante  pro-tempore  e  alle  condizioni  stabilite  nella  relazione  conclusiva  sopra

richiamata.

3. Dà atto che le spese istruttorie, quantificate in € 402,00 sono state riscosse tramite bonifico

bancario da questa Agenzia;

4. dispone di trasmettere il presente atto alla ditta F.M. di Franceschi Mirko.

Motivazione

La società  F.M. di Franceschi Mirko, ha presentato domanda4 di autorizzazione all’esercizio

dei mezzi mobili richiamati in oggetto da utilizzare per le campagne di attività disciplinate

dall'art. 208 comma 15 del D.lgs 152/06 s.m.i. per recupero rifiuti inerti non pericolosi;

ARPAE  ha  convocato  la  Conferenza  dei  Servizi5 in  data  20/12/2016,  alla  seduta  della

conferenza non ha preso parte nessun Ente6. 

Dopo la conferenza di servizio è stato acquisto il parere7 interno del Distretto di Pianura di

ARPAE favorevole con prescrizioni recepite nel presente provvedimento.

AUSL  Bologna,  non ha trasmesso  alcun parere  a  seguito  della  conferenza  di  servizi  del

12/05/2016,  poiché  risultano  decorsi  i  termini  per  la  sua  trasmissione,  se  ne  considera

acquisito il parere favorevole ai sensi dell'art. 14 - ter comma 7 della legge 241/1990 s.m.i.

1
 Ai sensi  D.lgs 152/2006 s.m.i. art. 208 comma 15;

2
 In atti  PGBO2017/8761 del 20/04/2017;

3
 Ai sensi  D.lgs 152/2006 s.m.i. art. 208

4 Con nota in atti PGBO 2016/20236 del 27/10/2016;
5 Con nota in atti PGBO 22137/2016 del 22/11/2016;
6
 AUSL e ARPAE Distretto Territoriale di Pianura 

7Con nota in atti PGBO 2016/24242 del 21/12/2016;



Per  quanto  riguarda  la  normativa  antimafia previste  dalla  normativa  vigente  ARPAE ha

chiesto8 il rilascio della comunicazione antimafia  tramite la BDNA9.

In  data  30/03/2017,  la  Prefettura  ha  comunicato  in  riferimento  alla  nota  PR_BOUTG

0021849_2703 che a carico della ditta  F.M. di Franceschi  Mirko non sussistono cause di

decadenza, di sospensione o di divieto ai sensi dell'art. 67 del D.lgs n.159 del 06/09/2011 in

capo al legale rappresentante10.

L'Unità Rifiuti e Bonifiche di ARPAE ha proposto mediante la relazione istruttoria11 conclusiva

della Conferenza di servizi, il rilascio dell'autorizzazione per gli impianti mobili12, nel rispetto

di condizioni che sono state recepite nella medesima relazione istruttoria conclusiva allegata

al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Rimedi giuridici

Dà atto che, ai sensi del nuovo Codice del Processo Amministrativo, avverso il  presente

provvedimento  è  possibile  il  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  al  competente  Tribunale

Amministrativo Regionale Emilia Romagna – Bologna, entro 60 giorni dalla comunicazione

ovvero  dall'avvenuta  conoscenza  del  presente  provvedimento,  in  alternativa  al  ricorso

straordinario  al  Capo  dello  Stato  proponibile  entro  120  giorni  dalla  comunicazione  o

dall'avvenuta conoscenza  dello stesso.

Allegati

Relazione conclusiva della Conferenza di Servizi13. 

Il Dirigente 

della Struttura Autorizzazione e 

Concessioni 14

Dott. Valerio Marroni 

(documento firmato digitalmente)
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8 P.G. n. 21849_ 20170313;
9
 Banca Dati nazionale Antimafia

10 soggetti individuati dall’art. 85, Dl.vo n. 159/2011

11 In atti  PGBO2017/8761 del 20/04/2017;

12
 Frantoio mobile marca CAMS UTM 1000-2 matricola 15-2165 e vaglio Gasparin GI 3500R matricola 11028

13 In atti  PGBO2017/8761 del 20/04/2017;

14
Il presente atto è sottoscritto in virtù della Deliberazione di ARPAE n. 77 del 13/7/2016 del Direttore Generale ARPAE che ha conferito

al Dr. Valerio Marroni l'incarico di Direttore dell'ARPAE-SAC Bologna e con successiva deliberazione n. 88 del 28/07/2016 e’ stato
prorogato al 31/12/2017 l’incarico medesimo. 
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